Corso di Laurea Magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’arte

Anno Accademico 2015/2016

Titolo dell'insegnamento :

Docente: Stefania Gigli (stefania, gigli@uninaZ2.it)
Semestre: I-11

CFU: 12

Modalita di esame : orale e relazioni scritte sui contenuti dei seminari e sopralluoghi

Contenuti: La citta romana e il territorio: dalla conoscenza alla conservazione e valorizzazione alla
luce delle metodologie tradizionali e innovative della ricerca topografica e delle disposizioni sulla
archeologia preventiva. Sistemi informativi territoriali (SIT GIS) applicati alla ricostruzione topografica di
citta, insediamenti, sistemi stradali, infrastrutture e attivita umane

A. Colonie e citta romane: i casi di Norba, Cales; Capua, Allifae.

B. Santuari extraurbani nell’Italia centrale: i casi dei santuari extraurbani di Circeii, Terracina, Fondi, Capua,
Cales

Eventuali indicazioni sui materiali di studio

Attivita di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:Le lezioni frontali
imposteranno a livello generale i temi del corso, con attenzione allo stato delle conoscenze, alle
discussioni critiche in ambito nazionale internazionali, con aggiornamenti rispetto alla bibliografia
fornita. Alle lezioni frontali saranno direttamente correlati esercitazioni e sopralluoghi, organizzati
in relazione alle tematiche affrontate, che costituiranno pertanto parte integrante del corso..

Testi di riferimento

L. Quilici, La topografia antica, in Le fonti per la storia antica, a cura di G. Poma, Bologna 2008, pp. 98-111.

G. Tagliamonte, Considerazioni sull’architettura santuariale in eta tardo-repubblicana tra Campania e Sannio, in
Atlante tematico di topografia antica 16, 2007, pp. 53-68.

S. Quilici Gigli, Organizzazione a aspetti dello spazio sacro. Appunti sul santuario capuano di Diana alle falde
del Tifata, in Atlante tematico di topografia antica 19, 2009, pp.123-147; Il Monte Tifata, in Lungo I’Appia,
Napoli 2009, pp. 9-20.

Lo sguardo di Icaro, Roma 2003, pp. 402-405 (Norba); pp. 424-427 (Allifae); pp. 459-460.

Limitatamente ai santuari affrontati: A. D’Alessio, Spazio, funzioni e paesaggio nei santuari a terrazze italici
di eta tardo repubblicana, in Tradizione e innovazione. L’elaborazione del linguaggio ellenistico
nell’architettura romana e italica di eta tardo repubblicana, Roma 2011, pp. 51-86.

L. Quilici, S. Quilici Gigli, Introduzione alla topografia antica, Bologna 2004, pp. 115-129.

P. Sommella, Urbanistica antica, Roma 1988 (argomenti segnalati a lezione).

Bibliografia segnalata nel corso delle lezioni.



Modalita di frequenza: la frequenza e vivamente consigliata.

Orario di ricevimento:
Sul sito internet del DILBEC

Calendario degli esami:
Sul sito internet del DILBEC
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Corso di Laurea Magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’arte

Anno Accademico 2015/2016

Titolo dell’insegnamento : 


Docente: Stefania Gigli (stefania, gigli@unina2.it)


Semestre: I-II

CFU: 12

Modalità di esame : orale e relazioni scritte sui contenuti dei seminari e sopralluoghi

Contenuti: La città romana e il territorio: dalla conoscenza alla conservazione e valorizzazione alla luce delle metodologie tradizionali e innovative della ricerca topografica e delle disposizioni sulla archeologia preventiva. Sistemi informativi territoriali (SIT GIS) applicati alla ricostruzione topografica di città, insediamenti, sistemi stradali, infrastrutture e attività umane

 A. Colonie e città romane: i casi di  Norba, Cales; Capua, Allifae.


 B. Santuari extraurbani nell’Italia centrale: i casi dei santuari extraurbani di Circeii, Terracina, Fondi,  Capua, Cales 


Eventuali indicazioni sui materiali di studio

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:Le lezioni frontali imposteranno a livello generale i temi del corso, con attenzione allo stato delle conoscenze, alle discussioni critiche in ambito nazionale internazionali, con aggiornamenti rispetto alla bibliografia fornita. Alle lezioni frontali saranno direttamente correlati esercitazioni e sopralluoghi, organizzati in relazione alle tematiche affrontate, che costituiranno pertanto parte integrante del corso..

Testi di riferimento

L. Quilici, La topografia antica, in Le fonti per la storia antica, a cura di G. Poma, Bologna 2008, pp. 98-111.


G. Tagliamonte, Considerazioni sull’architettura santuariale in età tardo-repubblicana tra Campania e Sannio, in Atlante tematico di topografia antica 16, 2007, pp. 53-68.


 S. Quilici Gigli, Organizzazione a aspetti dello spazio sacro. Appunti sul santuario capuano di Diana alle falde del Tifata, in Atlante tematico di topografia antica 19, 2009, pp.123-147; Il Monte Tifata, in Lungo l’Appia, Napoli 2009, pp. 9-20.


 Lo sguardo di Icaro, Roma 2003, pp. 402-405 (Norba); pp. 424-427 (Allifae); pp. 459-460.

 Limitatamente ai santuari affrontati: A. D’Alessio, Spazio, funzioni e paesaggio nei santuari a terrazze italici di età tardo repubblicana, in Tradizione e innovazione. L’elaborazione del linguaggio ellenistico nell’architettura romana e italica di età tardo repubblicana, Roma 2011, pp. 51-86.


L. Quilici, S. Quilici Gigli, Introduzione alla topografia antica, Bologna 2004, pp. 115-129.


P. Sommella, Urbanistica antica, Roma 1988 (argomenti segnalati a lezione).

Bibliografia segnalata nel corso delle lezioni.

Modalità di frequenza: la frequenza è vivamente consigliata.

Orario di ricevimento:


Sul sito internet del DILBEC

Calendario degli esami: 


Sul sito internet del DILBEC
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